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OPERE SOCIALI
Concessione alla Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino, Lugano, di un sussidio unico, non soggetto al rincaro, per l’acquisto e la ristrutturazione della proprietà ex Krezdorn a Massagno, al fine di realizzare un foyer per adolescenti e giovani adulti

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi sottoponiamo codesto messaggio con il quale si motiva la concessione di un sussidio cantonale alla Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino, Lugano, per l’acquisto e la ristrutturazione della proprietà ex-Krezdorn a Massagno. Con l’acquisto della proprietà la Fondazione intende trasferire l’attuale foyer per adolescenti e giovani adulti situato a Paradiso nella nuova sede meglio situata e più consona a rispondere alle esigenze dei giovani accolti.

I. INTRODUZIONE

Nel 1982 venne costituita la Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino la quale riprese tutte le strutture create a metà degli anni settanta e fino allora gestite dall'Associazione ticinese per l’assistenza ai disadattati sociali.

L’Associazione citata venne costituita a Lugano il 24 maggio del 1976 con un duplice scopo:

· promuovere e gestire nel Cantone dei foyers destinati ad accogliere adolescenti o adulti;

· accordare sostegno finanziario, organizzativo e tecnico ad altre iniziative a favore di adolescenti o adulti socialmente disadattati.

Allora si definirono i foyers quali strutture intermedie a carattere preventivo, destinate ad assicurare agli ospiti un contesto affettivo stabile e rassicurante, tale da garantire al contempo la graduale autonomia, secondo un modello sostanzialmente familiare.

La loro costituzione in Ticino si rifaceva ad esperienze analoghe effettuate in altri Cantoni e all’estero, a favore di un modello di struttura ritenuta indispensabile per prevenire il verificarsi o l’aggravarsi di problematiche socio psicologiche in giovani particolarmente a rischio. La preoccupazione del momento era di mettere a punto una risposta mirata per delle casistiche da affrontare con un intervento specifico personale, al fine di evitare il destino di una irreversibile carriera deviante.

1.1
I foyers per minorenni, casi sociali, nel Cantone: breve istoriato

L’opzione dei foyers era emersa da uno studio effettuato dal Dipartimento delle opere sociali a metà degli anni settanta per indicare le linee di intervento nei riguardi dei minori. Si trattava di una risposta alternativa alle istituzionalizzazioni (collocamenti in internato, che si protraevano per anni, iniziando dall’asilo nido, per poi passare alla scuola materna, e poi agli istituti sociali), dove le famiglie, di fatto, rinunciavano ad occuparsi dei propri figli. Il fenomeno era stato rilevato da un’inchiesta di quel periodo negli istituti riconosciuti e sussidiati, dalla quale risultava che:

· 63 ragazzi non avevano mai vissuto in famiglia (figli collocati in istituto dalla nascita);

· 81 ragazzi (35% di tutti coloro che vivevano in internato) erano stati allontanati dal loro ambiente familiare per periodi più o meno lunghi, sommando a volte esperienze diverse in più istituti, o più  collocamenti familiari, o la combinazione delle due possibilità;

· per 142 ragazzi (su 231 che vivevano in internato) non c’erano indicazioni, o c’erano indicazioni di difficoltà e di incertezza quanto alla loro permanenza o dimissione dall’istituto.

Con l’apertura dei foyers si tendeva a proporre un quadro familiare o comunitario, per quei minori la cui famiglia naturale non dava affidamento, causa conflitti, patologie, malattia o perché incompleta. Si volevano pure differenziare le forme di presa a carico partendo dal presupposto che senza negare la validità di altre soluzioni, quale il collocamento familiare oppure quello in istituto, il foyer avrebbe permesso di privilegiare:

· una stabilità e continuità nel tempo dell’azione educativa;

· rapporti interpersonali intensi, diretti e responsabilizzanti;

· migliori possibilità di integrazione nella realtà sociale.

Nacque così l’idea di creare i foyers costituiti da una famiglia (coppia di genitori) coadiuvata da un’educatrice e da un aiuto domestico. La famiglia “educativa” avrebbe accolto in casa propria bambini in età pre-scolastica e scolastica. Nel 1975 il Servizio sociale cantonale dava avvio ad un progetto sperimentale di foyer, con una capacità ricettiva di 5 posti, della durata di due anni. Scopo della sperimentazione era di verificare se esistevano le condizioni per introdurre anche nel nostro Cantone questo tipo di accoglienza per giovani in difficoltà. Nel frattempo, appurata la validità del modello prospettato, i primi due progetti vennero concretizzati nel 1976 con l’apertura del foyer la Pigna, a Pregassona e, nel 1980, con il foyer Rondinella, a Viglio, in grado di accogliere 8 bambini ciascuno.

Nel 1981 l’attività venne estesa con l’apertura contemporanea di due foyers per adolescenti: il foyer Calprino a Paradiso ed il foyer Verbanella a Locarno. In questi casi, la “famiglia educativa” era composta da personale qualificato (educatori o personale con altre formazioni affini) diretto da un responsabile. 

Nel 1984 si volle dotare anche la regione di Bellinzona di una propria struttura per adolescenti, a Lumino. Dopo tre anni la stessa venne trasferita a Lugano nell’attuale foyer Vignola, dopo aver constatato che la collocazione a Lumino si era rivelata troppo discosta e poco favorevole per il reinserimento dei giovani in un posto di lavoro.

A titolo informativo segnaliamo un terzo foyer, Casa Pictor, aperto a Sagno nel 1980, pure finalizzato alla presa a carico di minorenni in età pre-scolastica e scolastica. Esso é gestito dall’Associazione Comunità familiare.

La struttura venne trasferita a Mendrisio nel 1996. Ora Casa Pictor si trova ubicata in uno stabile di proprietà dell’Ente ospedaliero cantonale, concesso in diritto di superficie a Comunità familiare per un periodo di trenta anni. L’edificio è stato volutamente ristrutturato nell’intento di accogliere questa struttura educativa, confrontata alla difficoltà dell’inserimento professionale o di studio dei propri residenti, accolti quando erano bambini e nel frattempo cresciuti.

1.2
I foyers gestiti da Pro Juventute Ticino

La Fondazione Foyers Pro Juventute subentrò all’Associazione ticinese per l’assistenza ai disadattati sociali, per gestire, ad eccezione del foyer di Comunità familiare, le strutture create e che occorreva amministrare e organizzare al meglio, considerando, oltre agli aspetti pedagogici, le implicazioni di natura finanziaria.

La gestione assicurata dalla Fondazione venne portata avanti di pari passo con una attenta vigilanza sull’evoluzione della tipologia degli ospiti accolti nei cinque foyers. Questo significò saper rinunciare a riproporre nuovi  progetti in sostituzione delle iniziative giunte a termine. Fu il caso, a cavallo degli anni novanta, delle due strutture che avevano accolto bambini in età pre-scolastica e scolastica. Per il Foyer la Pigna l’attività cessò nel 1986; per il foyer Rondinella, nel 1992. Nel primo caso, la coppia di genitori che si era impegnata a portare a termine l’esperienza educativa (che dette modo al gruppo di giovani adolescenti presi a carico di raggiungere la maggiore età) rinunciò ad assumere un nuovo impegnativo mandato. Analoga evoluzione per il foyer Rondinella, che accolse bambini in tenera età, e che cessò la sua attività al momento in cui vennero meno i motivi di nuovi collocamenti. 

Al momento, questo tipo di foyer rivolto a minorenni in età pre-scolastica e scolastica esiste ancora parzialmente solo alla Casa di Pictor a Mendrisio. Va però detto che la copertura del fabbisogno di questa fascia di età viene garantita all’interno degli altri istituti sociali, dove nel frattempo è stato introdotto il modello organizzativo dei “gruppi famiglia”, riprendendo di fatto quanto precedentemente assicurato dai soli foyer.

Oggi la Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino opera attraverso la gestione di tre foyers per adolescenti e giovani adulti. Due di questi si trovano nel Luganese: il foyer Calprino a Paradiso; il foyer Vignola a Lugano. Il terzo, il Verbanella, è situato a Locarno.

Loro scopo precipuo è di assistere, di accompagnare e di aiutare nelle scelte educative e di vita giovani adulti confrontati con, o, portatori di, problemi sociali che ne condizionano la loro crescita. Il più delle volte i loro problemi traggono origine da un contesto famigliare insufficiente, precario, litigioso, violento, difficile e disastrato, dove i genitori sono incapaci o impossibilitati, causa grave malattia o altre carenze, a gestirsi in modo autonomo.

Talvolta si tratta di genitori tossicomani, dipendenti da sostanze stupefacenti, alcool, o medicamenti. Altre volte di genitori ai quali è stata tolta l’autorità parentale per manifesta incapacità di occuparsi dell’educazione del proprio figlio. 

Il dissesto familiare costituisce la ragione principale dell’allontanamento del minore dal proprio contesto naturale. Infatti, tra le cause principali del collocamento troviamo:

· difficoltà familiari causate da divorzio, separazione, o genitore che vive da solo;

· disagio familiare dovuto a guadagno insufficiente, malattia, invalidità grave, detenzione;

· problemi familiari che si manifestano attraverso un’incapacità educativa, maltrattamento, abuso sessuale del minore.

Per dare un sostegno ai minorenni confrontati a queste situazioni di disagio familiare, il Cantone ha riconosciuto e sussidia i foyers, avvalendosi della Legge cantonale per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza, del 15 gennaio 1963. A sua volta l’autorità federale (Divisione giustizia e polizia) ha riconosciuto e sussidia i foyers in base alla Legge federale sulle pene e sulle misure.

Complessivamente il costo delle tre strutture gestite da Pro Juventute (dati del consuntivo 1999) è stato di circa 2.6 milioni di franchi. 

Il costo, nella misura dell’83% è costituito dai salari (inclusi gli oneri sociali) versati al personale: un direttore a tempo pieno, una segretaria contabile a metà tempo e 18 operatori sociali. Ogni struttura dispone di sei educatori qualificati.

Il costo annuo dei foyer viene coperto: 

· dal sussidio federale (Divisione giustizia e polizia) nella misura del 30% dei salari riconosciuti;

· dai Comuni, con un contributo fisso di fr. 30.-- al giorno per singolo ospite collocato; 

· dalle rette pagate dalle famiglie, pari a circa il 4% dei costi.

Il disavanzo rimanente, pari a fr.1'543'210.-- è stato assunto dal Cantone. 

Il costo medio giornaliero dei foyers ammonta a fr. 302.--.

L’evoluzione del costo dei foyers di Pro Juventute e del disavanzo a carico del Cantone, è stata la seguente:

	anno
	costo totale

(consuntivo)
	disavanzo a carico del Cantone

	1995
	fr. 2'451'685.--
	fr. 1'440’900.--

	1997
	fr. 2'536'773.--
	fr. 1'587'812.--

	1999
	fr. 2'608’210.--
	fr. 1'543'154.--


Questo costo è simile a quello di strutture analoghe esistenti in altri Cantoni.

Per Casa Pictor, la dotazione di personale e i costi di gestione sono analoghi a quelli dei foyers della Pro Juventute.

Anche la Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino partecipa alla copertura dei costi di gestione assumendo in proprio i costi non riconosciuti dal Cantone. Si tratta essenzialmente delle retribuzioni nella misura in cui superano quelle riconosciute dallo Stato per funzioni analoghe. Inoltre, il Cantone partecipa solo parzialmente alle spese per la formazione interna del personale, la supervisione, l’acquisto di mobili, dei veicoli e delle attrezzature varie. 

Gli oneri supplementari assunti da Pro Juventute nel corso degli ultimi anni sono costantemente aumentati. Essi sono così riassunti:

	1995
	fr. 60’700.--

	1996
	fr. 62’300.--

	1997
	fr. 71'000.--

	1998
	fr. 89'100.--

	1999
	fr. 99'800.--


Sempre in virtù dell’autonomia di cui dispone la Fondazione, per dare un valore aggiuntivo al proprio mandato, essa ha finalizzato – grazie ad un fondo donazione - un aiuto diretto ai giovani accolti, che può coprire le seguenti spese:

· spese non riconosciute dalle casse malati: cure dentarie, mediche e psicoterapeutiche;

· spese come lezioni private di ricupero per ragazzi con difficoltà scolastiche, vacanze e attività ricreative dei foyer;

· aiuti finanziari non riconosciuti dall’Ufficio cantonale dell’inserimento sociale;

· aiuti finanziari a ragazzi dimessi per l’allestimento di un appartamento (acquisto mobilia);

· sostegno finanziario a ragazzi in post-cura che stanno effettuando studi superiori.

Dal 1982 ad oggi, la Fondazione, tramite questo fondo, ha elargito un contributo totale di 532'000.- franchi, quale sostegno individuale ai residenti accolti nei foyers.

II.
L’INIZIATIVA

La Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino, con un rapporto del 15 marzo 2001 illustra la sua attività e motiva il credito richiesto al Cantone per l’acquisto e la ristrutturazione di uno stabile da destinare a foyer. Nel testo inoltrato descrive i bisogni e le necessità dei giovani che fanno ricorso a questa struttura educativa, l’organizzazione e il funzionamento della vita all’interno della casa.

I ragazzi accolti nel foyer provengono, prevalentemente, da famiglie domiciliate nel nostro Cantone, spesso incomplete o disgregate trovatesi in difficoltà nell’educazione dei figli.

Praticamente tutti hanno subito maltrattamenti fisici o psichici e non hanno potuto trascorrere un’infanzia felice a causa dell’ambiente circostante.

I motivi dell’allontanamento dalla famiglia sono sempre molto complessi e comprendono problematiche che riguardano i genitori singolarmente o in quanto coppia, i ragazzi stessi, e i rapporti che intercorrono tra genitori e figli.

La storia di questi ragazzi ha avuto importanti ripercussioni sulla loro personalità, che possono sfociare in comportamenti caratteriali e aggressivi, che non sono altro che i sintomi del loro malessere.

Al momento del collocamento, queste manifestazioni creano una situazione di rottura dei giovani adolescenti con la propria famiglia, ma anche con l’ambiente circostante come la scuola, dove il loro disagio è evidente. Questo tipo di casistica non può essere inserita in un istituto sociale, poiché necessita di una presa a carico differenziata a lungo termine.

L'attività quotidiana della struttura educativa si basa sulle esigenze del singolo ragazzo residente, stimola la sua partecipazione alla vita comunitaria, tiene conto degli impegni che egli deve assumere e di cui deve rendere conto per raggiungere gli obiettivi stabiliti nel piano d’intervento pedagogico.

Il suo funzionamento è così descritto:

Un foyer è una casa di tipo famigliare, aperta tutto l’anno, dove abitano nove giovani, di ambo i sessi, tra i 13 ed i 20 anni, che, per ragioni diverse, non possono più vivere in famiglia.

In foyer lavora un’équipe di sei operatori (tre uomini e tre donne), tra i quali uno ha la funzione di responsabile della struttura.

Gli operatori lavorano a tempo pieno, hanno tutti terminato una formazione di base e seguono una formazione permanente organizzata dalla Fondazione.

Non sono volutamente previste le figure del cuoco, della donna di pulizia e del vegliatore notturno, da un lato poiché vogliamo salvaguardare nel limite del possibile la dimensione famigliare della struttura, dall’altro poiché riteniamo importante che l’operatore svolga per  e con i ragazzi quelle mansioni tipiche di un focolare domestico.

Per quanto riguarda la partecipazione alle attività quotidiane: 

anche i ragazzi contribuiscono alla conduzione domestica della casa. Infatti devono tenere in ordine la propria stanza, devono pulire i locali comuni secondo turni prestabiliti, e devono cucinare e lavare i piatti una volta alla settimana con l’ausilio dell’educatore.

Per il resto i ragazzi devono rispettare le normali regole di convivenza, che sono basate sul rispetto reciproco e sul buon senso. In ogni caso è vietato l’uso di sostanze stupefacenti e di bevande alcoliche, e di rapporti sessuali all’interno della struttura.

Il foyer è una struttura aperta, ed i ragazzi possono usufruire delle uscite serali rispettando gli orari di rientro prestabiliti secondo l’età di ognuno. I rientri in famiglia sono possibili durante il fine settimana e per brevi periodi di vacanza, solo se l’esigenza del giovane e la sua situazione famigliare lo permette.

Riguardo all’attività professionale o impegni di studio:

i ragazzi devono inoltre avere obbligatoriamente un’attività all’esterno, come una scuola o un apprendistato. In ogni caso tutte le regole sono basate sulla relazione che intercorre tra l’adolescente e l’educatore, e quindi su un rapporto di fiducia.

Rispetto al supporto educativo:

ogni ragazzo è seguito da vicino da una coppia di educatori di riferimento (un uomo e una donna), che fungono da sostituti parentali, ma che assolutamente non prendono il posto dei genitori reali.

La coppia educativa effettua colloqui regolari con il giovane e si occupa in modo particolare:

· della gestione finanziaria e dell’acquisto di vestiti e materiale diverso;

· della salute del giovane e dei contatti con i medici:

· dell’attività esterna del ragazzo e dei contatti con i docenti e datori di lavoro;

· dei contatti con i tutori, assistenti sociali e psicologi del giovane;

· del tempo libero e dei contatti con persone esterne;

· dei contatti con la famiglia e con gli amici;

· della tenuta della documentazione riguardante il giovane come la stesura del piano pedagogico, dei rapporti di sintesi e dei verbali delle riunioni avute con i genitori e con collaboratori esterni.

Anche l'inserimento nella società fa parte dei compiti attribuiti agli operatori di queste strutture educative:

l’équipe educativa segue i ragazzi in tutti gli aspetti della loro vita fino all’eventuale possibilità di un rientro in famiglia, oppure fino al raggiungimento dell’autonomia affettiva e finanziaria. I giovani che si avviano verso l’autonomia possono usufruire di un periodo di collocamento diurno: questo significa che assumono la gestione di un loro piccolo appartamento, ma che possono ancora venire a mangiare in foyer e mantenere un contatto quotidiano con operatori e gli altri membri della comunità.

La fase della dimissione è sicuramente uno dei periodi più delicati dell’intervento educativo. L’impatto con la vita autonoma è spesso molto duro per il giovane che non può contare sulla propria famiglia.

Per questo motivo si prevede un lungo periodo di post-cura, durante il quale il giovane dimesso mantiene contatti regolari con il foyer.

Situazione logistica

Il foyer di Calprino, dal nome del quartiere di Paradiso dove si trova ubicato, era stato aperto nel 1981 presso la Casa Bosia, Via Carona n° 26, Paradiso. Dopo una decina di anni venne trasferito in uno stabile adiacente alla stazione ferroviaria di Paradiso. L’attuale proprietario intende vendere lo stabile e pertanto investe il minimo indispensabile nella normale manutenzione della casa. Lo stabile denota l’usura del tempo ed i locali sono limitati sia nel numero, sia nelle superfici. Mancano in particolare dei locali per attività in comune e locali per servizi (lavanderia, stireria, guardaroba). Lo stabile non dispone di spazi esterni per svolgere piccole attività del tempo libero.

Da circa due anni la Fondazione è alla ricerca di nuove sistemazioni, in particolare per le due strutture del Luganese, obsolete e troppo limitate negli spazi. Purtroppo, la ricerca di nuove sedi da affittare non ha avuto successo. 

Per questa ragione alla fine del mese di settembre 2000, la Fondazione (sentito il parere dell’autorità cantonale e federale) ha deciso di acquistare la proprietà Krezdorn a Massagno che, oltre allo stabile abitativo, include un giardino, con una superficie di circa 700 metri quadrati.

L’interesse del Cantone per la scelta dello stabile a Massagno risiede nel dotare la Fondazione di una proprietà con spazi esterni e locali in numero sufficiente onde tendere ad ottimizzare le condizioni logistiche indispensabili per rispondere compiutamente al mandato educativo che le è stato attribuito. 

Il progetto è stato lungamente discusso con il comitato della Fondazione, il Direttore ed i diretti collaboratori. 

III.
IL PROGETTO

Con istanza 27 gennaio 2000, la Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino informava il Dipartimento dell’intenzione di procedere all’acquisto ed alla ristrutturazione della proprietà Krezdorn a Massagno. Essa motivava la richiesta con la precaria condizione logistica del foyer Vignola di Lugano, che non permetteva di accogliere nove ospiti interni, come richiesto dal Cantone.

A quel momento si ignoravano le intenzioni del proprietario del foyer Calprino di Paradiso di voler procedere alla vendita dello stabile. Non si conoscevano neppure le intenzioni del Comune di Lugano (proprietario dello stabile sede del foyer Vignola) di procedere ad un'eventuale ristrutturazione della casa per renderla confacente all’uso di una struttura comunitaria permettendo nel contempo di aumentare a 9 il numero di ospiti. Per queste ragioni nel corso delle trattative vi è stata un'inversione di priorità: si tratta di assicurare, in primo luogo, un nuovo stabile per il foyer di Paradiso.

Questo cambiamento non ha alcun influsso sull’istanza 27 gennaio 2000, con la quale si chiedeva la concessione di un sussidio alla Fondazione, per l’attuazione del progetto presentato.

L’istanza presentata faceva seguito ad un precedente sopralluogo a Massagno, avvenuto il 16 novembre 1999 (alla presenza dei funzionari dell’Ufficio federale di giustizia e polizia e dell’Ufficio federale delle costruzioni), inteso ad accertare la validità del valore di stima  dell’acquisto della proprietà quantificato in 1'488'800.-- franchi.

Dalla discussione era emersa l’attendibilità del valore d’acquisto stimato, in particolare considerato l’uso prospettato dello stabile. L’incontro era pure servito alla Fondazione, in attesa di esserne autorizzata, a perfezionare l’acquisto della proprietà e a far allestire un progetto di massima.

La perizia di stima dell’acquisto della proprietà contemplava un preventivo di fr. 695'000.-per l’esecuzione di semplici lavori di manutenzione dello stabile, senza tenere conto dei requisiti richiesti dall’Ufficio federale delle costruzioni.

Con lettera del 6 giugno 2000 la Fondazione comunicava al Dipartimento di aver concluso le trattative con il proprietario e di aver convenuto un diritto di compera sulla sua proprietà con scadenza 30 settembre 2000 al prezzo favorevole di fr. 980'000.--. 

Chiamato a formulare il proprio preavviso, l’Ufficio lavori sussidiati e appalti con rapporto 18 agosto 2000, così si pronuncia: 

· per quanto concerne il valore attuale, viene indicato l’importo di fr. 1’500'000.--;

· è stato sottoscritto tra le parti un diritto di compera della proprietà citata per un prezzo stabilito a fr. 980'000.-- (diritto che se non sarà esercitato, scadrà il 30 settembre 2000);

· è nostro parere questa operazione immobiliare è interessante considerata l’ubicazione della proprietà ed il prezzo concordato, nell’ottica di un futuro insediamento di un foyer.
Il Dipartimento con decisione 15 settembre 2000 concedeva (fatte salve le competenze del Gran Consiglio) un contributo di franchi 100'000.-, onde dar modo alla Fondazione Foyers Pro Juventute di disporre di un atto formale che le permettesse di attivare un prestito bancario e quindi procedere all’acquisto della proprietà. 

Il progetto di massima 6 ottobre 2000, elaborato nell’ottica di inserire un foyer per giovani, stimava la spesa della ristrutturazione a fr. 768'000.--. Con il progetto definitivo del 20 dicembre 2000, comprensivo delle osservazioni effettuate dall’Ufficio federale delle costruzioni, il preventivo per l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione è stato aggiornato a fr. 990’500.--. La Fondazione motiva l’aumento del costo nel modo seguente:

il progettista, arch. Sergio Cattaneo, dopo aver consultato i vari artigiani, ha potuto stilare il preventivo definitivo per la ristrutturazione della casa. La differenza con il preventivo precedente sta nel fatto che alcuni lavori non erano previsti: il più importante è il rifacimento del tetto.

Nella relazione tecnica allestita dal progettista che accompagna il preventivo definitivo, vengono definiti i parametri adottati per impostare la ristrutturazione e il ripristino dello stabile. L’elaborazione del concetto d’intervento parte dal presupposto che:

la riattazione non deve produrre una casa eccessivamente elaborata in tutti i suoi dettagli poiché l’obiettivo è quello di creare appartamenti di livello medio anche nell’ottica di ricupero degli ospiti.

I segni del tempo nelle diverse parti d’opera sono quindi accettabili senza grossi problemi. I lavori invece che non possono essere trascurati sono quelli vitali per una buona qualità di vita e di conservazione dell’edificio.

Tutti gli impianti devono essere rivisti, gli infissi sostituiti, come pure il tetto e le sue componenti di lattoneria.

A questi lavori di base devono poi essere aggiunti quelli per il riutilizzo di alcuni spazi in altro ambito funzionale con relative demolizioni o muri di tamponamento. 

L’esterno dovrà essere modificato per permettere lo stazionamento di 4/5 veicoli.

Occorre rilevare che con la decisione di sostituire il tetto e le sue componenti di lattoneria si è resa necessaria la posa di punteggi su tutte le facciate.

Sulle singole opere si precisano interventi per :

· le demolizioni, lo sgombero, l’esecuzione di nuove opere (erezione di nuovi tavolati, rifacimento degli intonaci ed altre opere di gessatore);

· la sostituzione dei serramenti esterni e le rispettive imposte (gelosie);

· il rifacimento del tetto e la carpenteria sottotetto, nonché le opere da lattoniere;

· l’installazione di nuovi impianti di distribuzione di corrente elettrica (corrente debole e forte);

· l’installazione di un nuovo impianto di produzione del riscaldamento;

· sostituzione parziale e verifica dell’impianto sanitario; 

· sistemazione delle porte esistenti e posa di nuove porte;

· rifacimento dei pavimenti in alcuni locali e sistemazione di quelli in buono stato;

· rifacimento della pittura;

· sistemazione esterna, con pulizia e sfoltimento delle piante e arbusti esistenti.

Per la sistemazione esterna si intende evitare di alterare l’alberatura pregiata esistente attorno alla casa riservando al minimo lo spazio per l’accesso dei veicoli dei fornitori e per quello ad uso di posteggio dei veicoli di servizio in dotazione del foyer.

IV.
COSTO E FINANZIAMENTO

Per l’esecuzione delle opere sopra elencate il progettista indica una spesa complessiva di fr. 990’500.--, ripartita in base ai capitoli del preventivo di riferimento dei costi di costruzione svizzeri. La spesa risulta ripartita come nei capitoli sotto elencati:

	0
	fondo
	fr.   20'000.--

	1
	lavori preliminari
	fr.   21'000.--

	2/3
	edificio/attrezzature
	fr. 787'500.--

	4
	lavori esterni
	fr.   50'000.--

	5
	costi secondari
	fr. 112'000.--

	totale  (incluso IVA)
	fr. 990'500.--


Progetto e preventivo di spesa definitivo sono stati sottoposti all’Ufficio lavori sussidiati e appalti. Questi, dopo aver esaminato il progetto e il preventivo inerente l’oggetto del presente messaggio, con rapporto 16 marzo u.s., formula il seguente preavviso:

allestito dall’arch. Sergio Cattaneo di Bellinzona, prevede la ristrutturazione dello stabile, mirata per quanto possibile, nel ricupero e nell’aggiornamento delle strutture esistenti..

…Il programma edilizio comprende la realizzazione dei seguenti locali:

al piano cantinato:

due locali di deposito, locale tecnico (riscaldamento);

al piano terreno:

locali destinati a cucina; dispensa, soggiorno, pranzo, veranda;

al 1° piano:

locali attribuiti ai servizi generali: lavanderia, stireria, servizi igienici (WC, docce), deposito materiale vario;

locali per l’amministrazione: direzione della casa, sala riunione;

al 2° e 3° piano;

ognuno dei due piani è riservato alle camere: 5 camere con lavabo, vano servizi (WC e docce); una camera con doccia per il personale di picchetto;

al 4° piano (mansardato);

locale con piccola cucina, 3 camere, vano per servizi igienici.

Prendiamo atto che la documentazione è stata inviata all’Ufficio federale di giustizia e polizia-Sezione delle pene e delle misure, in data 15 gennaio  2001, per il preavviso di loro competenza.

Preventivo:

Sulla scorta dei dati forniti dal progettista, debitamente verificati e aggiornati, già compresa l’IVA al 7,6%, il preventivo di spesa per gli interventi di ristrutturazione da ammettere al beneficio di un eventuale sussidio ammonta a:

	0
	fondo
	fr.   20'000.--

	1
	lavori preliminari
	fr.   21'000.--

	2/3
	edificio attrezzature
	fr. 787'500.--

	4
	lavori esterni
	fr.   50'000.--

	5 
	costi secondari
	fr.   81'500.--

	totale interventi
	fr. 960'000.--


Ricapitolazione:

Ai costi di ristrutturazione sopra esposti di fr. 960’000.- va aggiunto il prezzo di acquisto della proprietà, come indicato nel rapporto precedente del 18 agosto 2000 dell’Ufficio citato. Il costo complessivo riconosciuto ai fini del finanziamento sarà:

· acquisto della proprietà
fr.
980'000.--
· ristrutturazione
fr.
960'000.--

totale
fr.
1’940'000.--

Per quanto concerne il sussidio cantonale, esso appare giustificato dall’interesse di un'iniziativa che permette alla Fondazione, con un’attività consolidata nel tempo, di disporre di un proprio stabile per poter organizzare in maniera efficiente ed efficace un’attività sociale di rilevante interesse pubblico. L’edificio si presta pure ad un utilizzo flessibile onde rispondere all’evoluzione delle forme di presa a carico. 

Per l’attuazione del progetto inoltrato dalla Fondazione Foyers Pro Juventute si propone il riconoscimento di un contributo unico, non soggetto al rincaro, di fr. 970'000.--.

Questo importo comprende l’anticipo di fr. 100'000.-- per l’acquisto della proprietà, versato con decisione del 15 settembre 2000 del Dipartimento delle opere sociali.

Pertanto, il finanziamento per l’acquisto e la ristrutturazione dello stabile ex proprietà Krezdorn, da adibire a foyer per adolescenti e giovani adulti è previsto nel modo seguente:

	costo dell’opera riconosciuta (acquisto e ristrutturazione)
	fr. 1'940'000.--

	sussidio cantonale (LMI)
	fr.    970'000.--

	mezzi propri
	fr.    200'000.--

	differenza a carico dell’ente promotore
	fr.    770'000.--


Si segnala che diversamente da altri settori, l’autorità federale emana la propria decisione di sussidiamento (contributo all’investimento) solo dopo quella del Cantone. Esso verrà elargito alla condizione che siano ossequiate le indicazioni espresse nel rapporto peritale 17 maggio u.s. dell’Ufficio delle costruzioni federali, nonché in quelle contenute nella comunicazione in data 8 giugno 2001, dell’Ufficio federale di giustizia. Trattandosi comunque di indicazioni che non sovvertono l’impostazione di fondo del progetto esse potranno essere riprese nella fase di elaborazione dei piani esecutivi della ristrutturazione.

Pertanto, al momento non siamo in grado di indicare l’ammontare del contributo che verrà erogato dal Dipartimento federale di giustizia, che andrà comunque in diminuzione del debito consolidato con ipoteca. Infatti, la quota parte del costo di costruzione non coperto dai mezzi propri e dal sussidio cantonale, ma limitatamente al costo ritenuto sussidiabile, sarà consolidata in ipoteca. Il suo finanziamento - ammortamento e interessi che la Fondazione versa a terzi - viene riconosciuto nei costi di gestione, conformemente all’art. 49 lettera e) del Regolamento di applicazione della Legge maternità e infanzia. L’onere dello stesso equivale all’attuale canone di locazione e che la Fondazione versa per il foyer di Paradiso.

Evidentemente eventuali donazioni alla Fondazione, presenti e future, il contributo federale o il minore costo per la ristrutturazione andranno a diminuire l’onere ipotecario. Per contro spese superiori a quelle preventivate e riconosciute sussidiabili con il presente messaggio, saranno interamente a carico della Fondazione e non potranno essere incluse nei costi di gestione.

V.
PROPOSTA DI SUSSIDIO

Per l’acquisto e per i lavori di ristrutturazione dello stabile ex proprietà Krezdorn, a Massagno, oggetto del presente messaggio, che verrà adibito ad uso di foyer per giovani adulti e sulla base dell’art. 15 della Legge per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza (LMI) del 15 gennaio 1963, si propone la concessione di un sussidio unico, non soggetto al rincaro (indice del costo di costruzione), di fr. 970'000.--.

Da questo importo verrà dedotto l’anticipo di fr. 100'000.-- precedentemente versato dal Cantone con decisione 15 settembre 2000 del Dipartimento delle opere sociali, che ha dato modo alla Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino di perfezionare l’acquisto della proprietà.

VI.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE

Questa proposta corrisponde agli intendimenti settoriali cantonali indicati a pag. 27 delle linee direttive e piano finanziario 2000/2003 (edizione ottobre 2000). Essa è iscritta a piano finanziario settore 3 al numero 343.411.010, istituti per minorenni.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento (PF 343.411.010.): fr. 970'000.-- 

· spese correnti: invariate in quanto l’istituto è già sussidiato, inoltre le spese relative agli oneri ipotecari (interessi e ammortamento) compensano l’attuale canone di locazione;

· enti subalterni e Comuni: per i Comuni, la situazione rimane invariata;

· effettivo del personale: invariato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione alla Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino, Lugano, di un sussidio unico, non soggetto al rincaro, per l’acquisto e la ristrutturazione della proprietà ex-Krezdorn, a Massagno, al fine di realizzare un foyer per adolescenti e giovani adulti

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamata la Legge 15 gennaio 1963, per la protezione della maternità , dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza (Legge maternità e infanzia);

· visto il messaggio 10 luglio 2001 no. 5139 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1Alla Fondazione Foyers Pro Juventute Ticino, è accordato un contributo unico a fondo perso di fr. 970'000.— per l’acquisto e la ristrutturazione della proprietà ex- Krezdorn, a Massagno, ai sensi della Legge maternità e infanzia del 15 gennaio 1963.

2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice dei costi di costruzione.

Articolo 2
La spesa in base alla Legge maternità e infanzia è a carico del Dipartimento delle opere sociali, “conto contributi investimenti”.

Articolo 3
Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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